Conferenza Episcopale Italiana

Ufficio per la pastorale del tempo libero turismo e sport
Obiettivi e contenuti

dell’attività annuale 2010/2011
La programmazione dell’Ufficio per l’anno 2010-2011 segue la logica della continuità, del consolidamento, dell’attenzione ai territori , sia geografici ( diocesi, parrocchie..) che antropologici ( i vecchi e nuovi luoghi dell’esperienza umana) e culturali

Nasce dalla verifica (ancora in corso) del cammino percorso, dalla recezione  di bisogni e urgenze segnalate dalla “base” ecclesiale” e da altri organismi pastorali, dalla convinzione che essendo le nostre pastorali “ancillari” sono chiamate ad un più serrato lavoro di integrazione e sinergia con le altre pastorali, in uno stile di missionarietà in quanto ci mettono a stretto contatto con ambienti e mondi non ancora considerati “territori” in cui è possibile un naturale e quotidiano agire pastorale della Comunità cristiana.
Sullo sfondo le due questioni che stanno a cuore all’azione della Chiesa: la questione antropologica e quella educativa.

Le attenzioni pastorali che saranno sviluppate saranno:
· l’integrazione  tra gli obiettivi specifici  dell’Ufficio con quelli degli altri uffici, per cui  tutte le iniziative saranno in collaborazione con diversi organismi ( Servizio di pastorale giovanile e per il Progetto culturale sull’educazione attraverso lo sport e il tempo libero; con l’Ufficio per i problemi sociali e del lavoro per sviluppare l’ambito del “lavoro e festa” ; con l’Ufficio Liturgico e altri servizi di animazione ecclesiale e coordinamento per quanto riguarda il “pellegrinaggio”; con l’Ufficio per i beni culturali e altri nell’attenzione e qualificazione degli operatori dei beni culturali ecclesiastici destinati alla fruizione dei turisti);
· la messa in rete  delle risorse periferiche ( il consolidamento delle Commissioni Regionali e l’accompagnamento e valorizzazione degli Incaricati Diocesani) e le sinergie  con gli Enti e Organismi civili dei vari ambiti;

· il rilancio dell’ispirazione cristiana in quelle  Associazioni turistiche, sportive, aggregative che necessitano di un rafforzamento della “qualità” della loro azione anche nell’ottica  del Progetto culturale della Chiesa Italiana;

· il mettere in campo nei settori specifici del tempo libero, turismo, sport, pellegrinaggio la specifica competenza educativa sia nella gestione degli spazi e dei luoghi di pertinenza (strutture di accoglienza , case per ferie,centri di aggregazione, oratori, sale di comunità, spazi ludici..) che nel proporre e formare nuove figure ministeriali con competenze differenziate. Di qui anche la necessità di proseguire nell’opera di interazione con le strutture culturali ( università statali, ma anche istituti teologici) per monitorare e comprendere meglio i fenomeni legati alla mobilità umana e all’evoluzione dello sport e di come tali cambiamenti influiscono sugli stili di vita.
· Continuare nel lavoro-proposta di una spiritualità della festa  per fare del tempo libero non un tempo vuoto ma un tempo che un “centro interiore” per “vivere secondo lo spirito”.
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